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STATUTI 



ACCADEMIA TEATRALE DEI RISORTI 



Della formatone dell'Accademia e del godimento e privazione 

del diritto accademico. 

Art. 4 .° La Società costituitasi nella Terra di San Giovanni 
in Val d' Arno Superiore per la costruzione di un teatro e lo- 
cali annessi, prende il nome di « Accademia dei Risorti », ed 
ha per emblema una Fenice col motto « Post fata resurgo ». 

Art. 2.° Gli accademici , il numero dei quali verrà in se- 
guito determinato , dovranno essere di condizione civile , ed 
ineccezionabile a giudizio dell'Accademia. 

Art. 3.° Ogni individuo , che desidera appartenere al corpo 
accademico potrà esservi ammesso mediante deliberazione del- 
l'Accademia, previa una di lui istanza, e pagherà la somma 
di italiane L. 840, che quanto a italiane L. 84, subito dopo la 
di lui ammissione , e quanto al rimanente in rate mensili di 
italiane L. 7; bensì quanto a queste ultime dovrà porsi in pari 
cpn le somme che saranno di già state sborsate dagli altri ac- 
cademici a quell'epoca. 

Art. 4.° Tutti gli Accademici hanno fra di loro una perfetta 
uguaglianza nelle prerogative , e negli oneri che derivano, c 
possono sopravvenire dalla loro qualità di Accademici. 

Art. 5.° La proprietà del teatro e locali annessi appartiene 
nella totalità all' intiero corpo sociale ; a ciascuno dei singoli 
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lità di Accademico , purché per altro non vengono a cumularsi 
in una stessa persona più di due voti col proprio. Quanto a 
quei rappresentanti però che non rivestono la qualità di Acca- 
demico, devono esser sottoposti all'approvazione dell'Accademia 

Ari. 44.° Ogni Accademico cui piaccia vendere il suo palco, 
nell' atto che presenta all'Accademia il suo successore , dovrà 
presentare al Segretario un'istanza da quest'ultimo firmata, 
colla quale dimandi di essere ammesso a formar parte del corpo 
Accademico , onde la di lui approvazione possa esser man- 
data a partito. Qualora resti vinto , il nuovo accademico pa- 
gherà la tassa di entratura in italiane L. 20. Il corpo Accade- 
mico però avrà diritto a parità di condizioni di esser preferito 
ad ogni altro nell'acquisto del Palco. 

Art, 42.° Allorché sarà stata portata a compimento la co- 
struzione del teatro, ciascuno degli Accademici sarà tenuto a 
pagare nelle mani del Camarlingo la tassa in italiane L. 30 
annue in rate eguali quadrimestrali posticipate. È in facoltà 
dell'Accademia stessa di imporre, con sua deliberazione, una 
nuova tassa agli Accademici per supplire a spese straordinarie. 

Tutte le somme che sopravanzeranno alle spese annue ed 
alla sodisfazione degli impegni assunti dall'Accademia, dovranno 
essere a cura della Giunta amministrativa , alla quale sarà fatto 
un dettagliato rapporto dal Camarlingo, impiegate ad oggetto 
di stabilire una dote permanente da erogarsi nel modo che sarà 
creduto più utile e vantaggioso dal corpo Accademico. Questa 
dote spetterà in proprietà agli accademici per egual porzione. 

Art. 13.° Il corpo Accademico potrà, ogni qual volta le cir- 
costanze lo richiedano, riformare ed ampliare il presente sta- 
tuto , purché all'adunanza vi intervenga la metà più uno degli 
Accademici. 

Titolo! II 

Dei Soci Palchisti 

Art. 14 ° L Accademia , previa istanza da sottoporsi a par- 
tito , accoglie nel suo seno una categoria di Soci col nome di 
Palchisti. Essi , comprata che abbiano la proprietà di un palco, 
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restano obbligati , in proprio e per i loro successori , al paga- 
mento da farsi al Camarlingo Accademico di un'annua tassa in 
italiane L. 6, alla scadenza di ciascun anno anticipatamente. 

Art. 15.° Non è loro permesso l'intervento alle adunanze 
accademiche , e quindi sono esclusi da qualunque ufficio nella 
Accademia. Hanno bensì il diritto di pretendere a total ca- 
rico dell' Accademia il mantenimento del teatro , come anche 
1' apertura del medesimo in una stagione dell' anno , semprechè 
straordinarie circostanze non lo impediscano. 

Art. 46.° Possono i Palchisti far cessione dei loro diritti, 
tutte le volte che l'Accademia sia garantita circa gli obblighi 
già contratti dal cedente , e trasfusi nel cessionario ; e purché 
le cautele da quest'ultimo offerte siano accettate dall'Accade- 
mia. Il palco resterà sempre specialmente , e prclativamente 
vincolato alla soddisfazione degli obblighi già contratti dal socio 
Palchista. 

Titolo ni. 

Del Governo dell'Accademia , della elezione dei titolari , 

e delle incombenze. 

Art. 17.° All'amministrazione e direzione dell'Accademia 
provvede una Giunta amministrativa , composta di cinque tito- 
lari , cioè di un Presidente , di un Provveditore , di un Ca- 
marlingo , di un Consultor legale e di un Segretario. L'ufficio 
loro è gratuito , e conseguentemente non hanno diritto a re- 
tribuzione alcuna. 

Art 18.° È affidato alla Giunta amministrativa l'incarico di 
provvedere alla esecuzione delle deliberazioni accademiche , 
e di prendere tutte le misure provvisionali nei casi urgenti a 
tutela e Dell' interesse dell'Accademia; al quale oggetto la 
Giunta stessa ha la facoltà di decretare lavori, la importanza 
dei quali non superi nella totalità la somma di italiane L. 50. 

Art. 49.° La Giunta in caso di urgenza o impedimento di 
alcuno dei membri , potrà legittimamente costituirsi con tre soli 
dei suoi componenti , e deliberare validamente. I partiti della 
Giunta saranno vinti a pluralità di voti. 
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Art. 20.° Qualunque volta sarà verificata una mancanza in 
ufizio , o si tratterà di sindacare V operato di uno dei membri 
della Giunta , sarà denunziata la mancanza al corpo Accade- 
mico , il quale deve esclusivamense conoscerne , e potrà , se- 
condo la gravità della mancanza , avvertire , sospendere ed 
anco dimettere il titolare. Sarà in questi casi dal corpo Acca- 
demico provveduto alla sostituzione provvisoria o definitiva 
del titolare sospeso o dimesso. 

Art. 21.° Assentandosi per lungo tempo un membro della 
Giunta , o non potendo per cause particolari assistere alle adu- 
nanze dovrà darne avviso al Presidente , perchè adunato il 
corpo Accademico sia proceduto alla elezione di un sostituto al 
titolare assente o impedito , il quale ne faccia le veci finché 
non sia cessata l 1 assenza o impedimento , diversamente incor- 
rerà nella multa di italiane L. 20 e nel risarcimento dei danni 
che derivar potessero all'Accademia da questa inosservanza. 

Art. 22.° La Giunta determina il soggetto da trattarsi nelle 
adunanze del corpo Accademico , ed intima le adunanze stesse 
qualunqne volta occorra , per 1* organo del Presidente. Essa 
dovrà inoltre nel mese di Febbraio di ciascun anno redigere 
il bilancio di previsione per l' amministrazione Accademica del 
futuro anno , da presentarsi nel mese stesso all'Accademia , e 
progettare contemporaneamente le misure reputate più idonee 
nel!' interesse del corpo Accademico. 

Art. 23.° La elezione dei membri della Giunta si fa per 
mezzo di schede segrete , che ognuno dei Soci intervenuti alla 
elezione , dovrà consegnare al Segretario nominato provviso- 
riamente. La elezione stessa , cominciando dal Presidente , prose- 
guirà progressivamente fino al Segretario. Il Segretario prov- 
visorio aperte le schede pubblicherà il nome della persona che 
avrà ricevuto il terzo o più dei voti , rendendo ostensibili tutte 
le schede contenenti il nome dell'eletto. Non avendo alcuna per- 
sona ottenuta questa maggiorità il Segretario pubblicherà al- 
l' adunanza il nome dei due che avranno riportato il maggior 
numero di voti , sopra i quali dovrà cadere la nomina , ab- 
bruciando immediatamente le altre schede. 
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Art. 24.* Non 'potranno gli Accademici eletti ricusare 1' uf- 
ficio ad essi attribuito, se non che pagando una multa di 
italiane L. 20 per ciascun ufficio rifiutato, da cedere detta 
multa a benefizio della cassa Accademica. Non incorreranno 
però nella detta multa quegli Accademici che non hanno sta- 
bile domicilio in San Giovanni , e parimente quegli che nel 
biennio precedente avranno formato parte della Giunta stessa. 

Art. 25.° La Giunta esercita il suo ufficio per due anni. 
Dentro il mese di Novembre dell'anno nel quale la Giunta è per 
cessare dalle sue incombenze , sarà tenuta un'adunanza de- 
stinata alla elezione dei membri della nuova Giunta. La ele- 
zione potrà cadere anche nei medesimi titolari. La nuova 
Giunta , incominciando l' esercizio delle sue incombenze il 
primo di Gennaio , lo continuerà per due anni. Al termine 
dell' ufficio ciascun dei titolari passati , dovrà consegnare al nuo- 
vo titolare tutto ciò che riguarda la respettiva incombenza. 

Art. 26 9 Nel primo mese successivo alla cessazione del- 
l' ufficio, la Giunta renderà conto esatto al corpo Accademico 
del suo operato , per il periodo della succitata gestione. A que- 
sto effetto il nuovo Presidente determinerà il giorno dell'adu- 
nanza che sarà tenuta nel mese di Gennaio. 

Il Presidente. 

Art. 27.° Il Presidente è il primo nella rappresentanza tanto 
onorifica che governativa dell'Accademia e della Giunta. Ad 
esso deve esser diretta ogn' istanza o proposizione riguardante 
affari Accademici. Ordina, quando lo crede opportuno, le adu- 
nanze dell' Accademia e della Giunta , incaricando il Segreta- 
rio di trasmettere agli Accademici ed ai membri della Giunta 
l'opportuno invito. In di lui nome son fatti tutti gli atti giu- 
ridici per interesse dell' Accademia , ed esso riceve legalmente 
tutti gli atti giudiciali che alla medesima siano trasmessi. 

Ari. 28.° Il Presidente deve apporre il visto a tutti i man- 
dali in uscita del Camarlingo , ed autentica a protocollo con 
la sua firma le deliberazioni del corpo Accademico o della 
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Giunta. Ordina a qualunque Accademico che si ritiri dall'adu- 
nanza dopo esposte le sue ragioni , quando sia interessato nel 
partito , che si sottopone all' approvazione Accademica. Esso è 
il Conservatore speciale del presente Statuto , ed ha Y incarico 
di procurarne in ogni sua parte l'esatta osservanza , come 
pure dovrà tenere il buon ordine nelle adunanze. 



Art. 29.° Il Provveditore oltre esser membro della Giunta 
ha l' incarico della custodia delle proprietà mobili e stabili . 
spettanti all'Accademia, ricevute in consegna per mezzo di 
duplicato inventario , firmato dai componenti la Giunta ; una 
copia del quale sarà depositato nell'Archivio Accademico. Esso 
provvede alla loro conservazione , proponendo alla Giunta i 
lavori occorrenti per il mantenimento dei medesimi , tutte le 
volte che per tali risarcimenti sia necessaria una somma mag- 
giore ali' italiane L. 20 ; nel caso contrario esso renderà conto 
alla Giunta della somma occorsa e della necessità di tali lavori. 
Sorveglia agli impiegati , ed invigila i lavori autorizzati dall'Ac- 
cademia e della Giunta. 

Art. 30.° Emette e firma tutti i mandati di entrata ed uscita 
da riscuotersi o pagarsi dal Camarlingo; a piè dei quali, trat- 
tandosi di spese, dovrà indicare la deliberazione che le avrà 
autorizzate , o V approvazione della Giunta , notando in altro ' 
libro intitolato « Entrata ed Uscita dell'Accademia » tutte le 
relative partite di amministrazione. 

Del Camarlingo. 

Art. 31.* Il Camarlingo, oltre esser membro della Giunta, 
esige , e conserva tutte le entrate ordinarie e straordinarie 
dell'Accademia; effettua i pagamenti ordinati con mandato mu- 
nito delle firme del Presidente e Provveditore , conservando le 
ricevute ed i mandati. Spetta ad esso emettere le ricevute per 
la esazione delle tasse , tanto degli Accàdemicì che dei Pal- 
chisti , e può per l' esazione scegliere sotto la sua responsabilità 
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l'individuo che più gli piace. Presenterà in pubblica adunanza 
la nota degli Accademici e Palchisti morosi al pagamento, per 
procedere contro i medesimi. 

Art. 32.° A garanzia dell'Accademia, oltre la obbligazione 
personale , il palco di proprietà del Camarlingo si avrà per obbli- 
gato con privilegio e prelazione a favore del corpo Accademico. 

Del Consultar Legale. 

Art. 33.' Il Consultore , oltre le attribuzioni che al mede- 
simo competono come membro della Giunta , darà , richiesto , 
il suo parere sulle controversie forensi , nelle quali per avven- 
tura potesse trovarsi implicata l'Accademia. Esso dovrà pre- 
feribilmente scegliersi dal ceto legale. 

Art. 34.° Il Segretario trasmette per mezzo del custode 
otto giorni avanti , per le adunanze Accademiche , e due giorni 
per quelle della Giunta, l' invito al domicilio degli Accademici o 
loro rappresentanti , dietro ordine del Presidente , ed ha l'ob- 
bligo di dichiarare nella polizza di avviso , il giorno, l'ora delle * 
adunanze e gli affari da trattarsi. 

Art. 35.° Tiene un protocollo ove registra esattamente le 
deliberazioni dell'Accademia e della Giunta, e tiene la cor- 
rispondenza Accademica. Dietro duplicato inventario da essa 
firmato , una copia del quale si conserverà dal Presidente , ri- 
ceve in consegna dalla Giunta , e custodisce nell' Archivio Ac- 
cademico, tutti i libri , contratti , scritture ce. , riguardanti 
l'Accademia e ne è il solo responsabile di fronte alla medesima. 

Art. 36.° 11 Segretario terrà un libro nel quale saranno no- 
tati i capitali attivi dell' Accademia ed i debiti e i crediti , 
ed in ciascun anno redigerà una nota dei creditori e debitori 
colla respettiva scadenza, rimettendo detta nota firmata al Pre- 
sidente. Riceverà tutte le istanze dirette all' Accademia , pre- 
sentate , sia dagli Accademici che dai terzi , passandole imme- 
diatamente al Presidente, prendendone però nota in un registro 
che conserverà a tal uopo. 
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Titolo IV. 

Delle adunanze e della legittimità dei partiti. 

Art. 37.° Qualunque adunanza dell'Accademia sarà legittima 
e valida , quando premesso un regolare invito avanti otto 
giorni a ciascuno Accademico , sarà intervenuta la metà più 
uno degli Accademici. Se però nella prima adunanza non sarà 
intervenuto il numero stabilito , come sopra , degli Accademici, 
ne sarà convocata una seconda , la quale , premesso avanti 
giorni otto il regolare invito , sarà valida , qualunque sia il nu- 
mero degli intervenuti , purché non minore di otto. 

Art. 38° Gli Accademici non intervenuti non potranno recla- 
mare contro la legittimità dell'adunanza tenuta in loro assenza. 
I partiti rimarranno sempre vinti dalla pluralità. 

Art. 39.° Trattandosi di riformare o di aggiungere il presente 
Statuto, da aver vigore dopo ottenuta la superiore sanzione , 
o di proposizioni tendenti a sottoporre gli Accademici a spese 
straordinarie, o ^i nominare i membri della Giunta, e di ap- 
provare la loro gestione , l' adunanza non sarà valida senza 
T intervento della metà più uno degli Accademici , Rappresen- 
tanti o Procuratori. Il medesimo numero dovrà intervenire 
nell'adunanza , che verrà tenuta dall' Accademia , per ricevere , 
esaminare e deliberare sul bilancio di previssione , presen- 
tato dalla Giunta a forma del Art. 22. 

Art, 40° Il Presidente ha l'obbligo di convocare l'Acca- 
demia in adunanza ogni qual volta tre Accademici ne facciano 
ad esso domanda scritta , motivata e firmata dai medesimi. 

Titolo V. 

Della cessione ed uso del teatro. 

Art. 41.° In ciascun anno sarà cura degli Accademici di 
provvedere , almeno nella stagione del carnevale , all'apertura 
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del teatro. Esso non potrà cedersi che per Commedie, Acca- 
demie, Feste da ballo e simili spettacoli. L'Accademia nell ac- 
cordare la cessione del teatro al richiedente , il quale ne avrà 
presentata istanza al Segretario , delibererà nell' adunanza , pro- 
vocata a tal uopo dal Presidente, assicurando con le cautele 
credute convenienti , la richiesta cessione , o la rigetterà. Nel 
primo caso delegherà al Presidente con l' intervento del Segre- 
tario la stipulazione dell' atto relativo col richiedente , e deter- 
minerà le speciali condizioni , che crederà convenienti , avuto 
riguardo alle circostanze. 

Art, 42° Ogni qual volta sarà stabilita la cessione od uso 
del teatro , o deliberata in altro modo l' apertura , V esecuzione 
del partito dipenderà dall' autorizzazione , implorata dall' auto- 
rità governativa , a forma delle leggi vigenti , e verrà assicu- 
rato nelle respettive deliberazioni . l'adempimento scrupoloso 
dei regolamenti e leggi predette , a riguardo dei ministri e im- 
piegati subalterni della polizia locale. 

Art. 43 ° Tutti gli Accademici godono personalmente del 
passo gratuito al teatro. 

Art. 44.° La Giunta amministrativa stabilirà il prezzo dei 
palchi di proprietà dell'Accademia quando ve ne siano, ancor- 
ché ne fosse ceduto il retratto. Trattandosi poi di palchi che 
venissero richiesti in compra , spetterà al corpo Accademico 
stabilirne il prezzo , delegando la stipulazione del contratto al 
Presidente assistito dal Segretario , ed indicando nella relativa 
deliberazione i patti e condizioni della vendita, dovendosi pre- 
ferir sempre a parità di condizioni gli Accademici ai terzi. Le 
stesse regole si osserveranno quanto alle locazioni e affitti degli 
altri locali Accademici, con la medesima preferenza. 

Art. 45.° Di tutte le contrattazioni fatte dovrà darsene av- 
viso al Provveditore immediatamente dal Segretario , affinchè 
procuri l' adempimento di tali contrattazioni , ne sorvegli la 
esecuzione , ed abbia cura che non sieno danneggiati i locali 
ed effetti , dei quali il Provveditore dovrà far la consegna ai 
cessionari , accompagnata da esatto inventario. 

Art. 46.° A ciascuna stipulazione dei contratti non potrà 
procedersi senza esservi intervenuto il parere adesivo del Con- 
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sultore, quanto alle cautele forensi, condizioni alle quali la 
contrattazione deve esser subordinata. 

Titolo VI. 

Delle ispezioni serali. 

Art. 47.° Qualunque volta il teatro sarà aperto al pubblico 
dovrà delegarsene la direzione ad un Accademico , che eserciterà 
l' ispezione estesa a tutti i locali del teatro , e a tutti gli og- 
getti di polizia interna , e secondo le regole che la generale 
consuetudine, in armonia con le leggi vigenti, ha stabilite in 
proposito. 

Art. 48.° Un palco , dal quale possa esser facile e spedito 
l' accesso sul palco scenico, è destinato all' Accademico serale 
d'Ispezione. Sarà egli tenuto a risedere nel palchetto indicato 
ove sarà in ogni occorrenza reperibile , e non potrà fissare al- 
trove la sua residenza , nè cedere ad altri V uso del palco 
medesimo. 

Art. 49.° Tutti gli Accademici rappresentanti o procuratori 
domiciliati in San Giovanni , sono in obbligo di far per turno 
le ispezioni serali alle rappresentanze , feste ed altri spettacoli 
che si dieno nel teatro. Il turno delle ispezioni è regolato se- 
condo una nota esistente nella sala delle adunanze; della 
quale nota sarà passata una copia all' autorità governativa con- 
tenente i nomi degli Accademici , rappresentanti o procuratori, 
in ordine alfabetico, ed in modo che la nota stessa resti 
sempre esaurita. 

Art. 50.° Il Segretario trasmette per mezzo del Custode*, 
il quale dovrà farne rapporto , gli avvisi in scritto almeno due 
giorni avanti a quello sul quale cade V ispezione. Possono gli 
Accademici surrogarsi fra loro nella ispezione , purché ne av- 
visino un giorno avanti il Segretario, il quale ha l' obbligo tutte 
le sere di fare affiggere nell'ingresso del teatro il nome del 
deputato di ispezione. Gli Accademici assenti possono se loro 
piace deputare altro Accademico che per essi adempia l' ob- 
bligo della ispezione. 
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Art. 51 ° Incorrerà nella multa di italiane L. 20, da ce- 
dere a vantaggio della cassa Accademica , e sarà tenuto re- 
sponsabile dei danni che all' Accademia potessero derivare , 
previa deliberazione della Giunta , qualunque Accademico rap- 
presentante , o procuratore , che senza proventivo avviso non 
si recherà al momento dell' apertura del teatro , dopo averne 
ricevuto regolare invito , ad effettuare l' affidatagli ispezione , 
od ometterà di prendere le misure richieste dalle circortanze , 
ed autorizzate dalla legge , oltre la responsabilità nella quale 
potrà incorrere di fronte all'autorità governativa. 

Art. 52.° Durante la ispezione gì' inservienti del teatro di- 
penderanno intieramente dall' Accademico d' ispezione , il quale 
avrà il diritto di ordinare la sospensione provvisoria qualunque 
volta manchino al dovere. Dovrà di queste misure avvertire la 
Giunta , la quale trattandosi di sospensione per un tempo mag- 
giore di giorni tre o di altra punizione più grave , sottoporrà 
all' Accademia la risoluzione dell' emergente del qual si tratta. 

Art. 53.° Dovrà l'Accademico d'ispezione redigere nella mat- 
tina , e nei casi di urgenza nella stessa sera, un rapporto alla 
autorità governativa , di quanto è avvenuto nel teatro , ancor- 
ché il rapporto fosse negativo. Ciò non è necessario trattan- 
dosi della ispezione delle stanze annesse al teatro destinate al 
giuoco, e all'onesta ricreazione, ispezione che dovrà farsi set- 
timanalmente a turno dagli Accademici. 

Titolo VII. 

Del Custode del Teatro. 

« 

Art. 54.° Dovrà nominarsi dal corpo Accademico a plura- 
lità di voti una persona che abbia l' incarico della custodia del 
teatro e locali annessi , e degli effetti mobili che vi si trovano , 
e coli' incarico di prestar servizio all' Accademia in tutte le adu- 
nanze generali e in quelle della Giunta , come pure di prov- 
vedere alla nettezza dei locali. 

Art. 55.° Il Custode è nominato dal corpo Accademico e di- 
pende direttamente dalla Giunta amministrativa , la quale ha la 
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facoltà di richiamarlo all' ordine quando occorra , e di sospen- 
derlo secondo la gravità delle mancanze , rendendone imme- 
diatamente conto al corpo Accademico , dal quale dipenderà 
la conferma della misura provvisionale della Giunta. Esso dovrà 
incaricarsi della esecuzione degli ordini che gli posson venir 
dati da ciascun titolare della Giunta per le cose riguardanti 
l'ufficio respettivo. 

Art. 56.° Ogni triennio il Custode sarà sottoposto alla con- 
ferma del corpo Accademico. Durante il triennio , potrà V Ac- 
cademia dimetterlo se sarà inosservante agli obblighi che gli 
incombono. Gli obblighi e gli emolumenti del medesimo sa- 
ranno determinati da un regolamento speciale , redatto ed ap- 
provato dal corpo Accademico a pluralità di voti. 



Titolo Vili. 

Della osservanza dello Statuto. 

Art. 57.° Il disposto dei presente Statuto dovrà essere esat- 
tamente osservato da ciascun Accademico, sotto l'obbligo della 
refusione all' Accademia di tutti i danni e spese da reclamarsi , 
e con azione personale e col privilegio o prelazione sul va- 
lore del palco. 

Art. 58.° Tutti quelli che tempo per tempo divenissero Ac- 
cademici , o succedessero in qualunque modo ad altri Accade- 
mici , non potranno esercitare il diritto onorifico , nè la rap- 
presentanza , se dopo avere in precedenza presa cognizione del 
presente Statuto , non avranno dichiarato di volerlo osservare 
in tutte le sue parti. 

Art. 59° Del presente Statuto, allorché avrà ottenuta la 
superiore approvazione, sarà comunicato un esemplare o a 
stampa o a mano a ciascuno Accademico, e a chi altri di ragione. 
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Mandato a partito il presente Statuto ncll Adunanza gene- 
rale tenuta in San Giovanni il 4 7 Novembre 4 862 , venne a 
pieni voti approvato, come resulta dalla relativa deliberazione 
di detto giorno ed anno, e fu dichiarato che lo Statuto stesso 
debba, a forma delle disposizioni nel medesimo contenute, pie- 
namente osservarsi , e formar legge per tutti gli Accademici 
indistintamente , nè vi si possa per qualunque consuetudine , 
per quanto lunghissima , derogare. 

San Giovanni, li 29 Dicembre 4862 

// Presidente 
Vincenzo Mannozzi Torini. 

Approvati i presenti Statuti dalla R. Prefettura della pro- 
vincia di Arezzo in linea di esperimento , come resulta dalla 
officiale del 43 Gennaio corrente di N-° 202 inviata a que- 
st' uffizio. 

Dalla R. Delegazione di Governo di San Giovanni 
Li 45 Gennaio 4863 

Il Delegato di Governo 
C. Gonzi. 



■ 

Digitized by Google 
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